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FIGURES 2007

CooperativeS 128

Turnover (€uro x 1.000) 12.167.157

Number of Stores 1.394

Area of sale (sqM) 1.616.607

N° employees 56.000

Members 6.672.043

in 2009in 2009
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Coop confirms its leadership on the market

Elaborazioni Coop su dati Iri Top Trade
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Linea eco-logici Coop

La nascita del bio cutlery a

marchio coop



SETTE REFERENZE DI VERDURE “READY TO EAT”
BIOLOGICHE E AFFETTATE CONFEZIONATE IN PLA
A PARTIRE DAL 2006
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Partendo da questa applicazione “locale” ed

allargando nell’arco di circa un semestre l’ uso

di shopping bags biopolimerici - nell’ambito di un

progetto di riduzione alla fonteriduzione alla fonteriduzione alla fonteriduzione alla fonte - il sistema coop

definisce un punto di partenza per un’applicazione

che oggi ha una copertura di circa il 70% della

rete con volumi annuali previsti di circa 5000

tons di materiale. 



Items tissue imballati con film biopolimerici e 

Sotto l’egida del marchio coop “vivi verde”



L’utilizzo di biopolimeri è possibile anche se spesso

le prestazioni attese sono dissimili dai polimeri

Convenzionali – lavorabilità, permeabilità, trasparenza.......

E’ necessaria una maturazione dei grades polimerici

ed in particolare delle tecnologie di lavorazione. 

I costi sono elevati e il ricorso a bio-materiali è

spesso una scelta legata alla competitività

ed alla differenziazione sul mercato.

Il mercato a valle deve garantire la gestione 

corretta dello stream “organico”

Le scelte



La tabella smaltimento sul pack di prodottoETICHETTATURA SMALTIMENTO IMBALLI:
UNA RISPOSTA AL SECONDO QUESITO PER FREQUENZA

AL NUMERO VERDE DI COOP ITALIA



Lo stream rd: la corretta destinazione

Sottrarre dai rifiuti indifferenziati materiali organici,

putrescibili e ad alto contenuto d’acqua è positivo.

Insieme a ciò è determinante avere la certezza che gli

atti del consumatore siano certi e condotti in modo

corretto attraverso chiare indicazioni (richiesta).

In questo ambito una qualifica di accettazione (cic)

dagli impianti di compostaggio, oltre alla rispondenza

alla 13432, è una garanzia di buon fine degli sforzi

di tutta la filiera.



La rinnovabilità dei materiali

Concetto non ancora “amico” del consumatore

ma importante per lo sviluppo a basso impatto

delle bioplastiche è il concetto di rinnovabilità

Rilevante è il concetto e ancor di più la capacità

di trasferirlo al consumatore per comprendere 

che la fase della gestione dei rifiuti è sì decisiva,

ma tutto il discorso legato alla CO2 che sta a 

monte del processo, anche se scarsamente

percepito, è il driver che ci consente di guidare

scelte di compostabilità ad ancora più basso

impatto sull’ambiente


